	“Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito”



  Dom.  29 Novembre: Ricordati, Figlio… (Tb 4-5)
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QUALI VALORI TRASMETTIAMO AI NOSTRI  FIGLI?
	C. 4, 1 In quel giorno Tobi si ricordò del denaro che aveva depositato presso Gabael  in Rage di Media 2 e pensò: “Ho invocato la morte. Perché dunque non dovrei  chiamare mio figlio Tobia e informarlo, prima di morire, di questa somma di  denaro?”.

 3 Chiamò il figlio e gli disse: “Qualora io muoia, dammi una sepoltura  decorosa; onora tua madre e non abbandonarla per tutti i giorni della sua vita; fà  ciò che è di suo gradimento e non procurarle nessun motivo di tristezza.

 4 Ricordati,  figlio, che ha corso tanti pericoli per te, quando eri nel suo seno. Quando morirà,  dalle sepoltura presso di me in una medesima tomba. 5 Ogni giorno, o figlio,  ricordati del Signore; non peccare né trasgredire i suoi comandi. Compi opere  buone in tutti i giorni della tua vita e non metterti per la strada dell'ingiustizia. 6 Se  agirai con rettitudine, riusciranno le tue azioni, come quelle di chiunque pratichi la  giustizia. 

 7 Dei tuoi beni fà elemosina. Non distogliere mai lo sguardo dal povero,  così non si leverà da te lo sguardo di Dio. 8 La tua elemosina sia proporzionata ai  beni che possiedi: se hai molto, dá molto; se poco, non esitare a dare secondo quel  poco. 9 Così ti preparerai un bel tesoro per il giorno del bisogno, 10 poiché  l'elemosina libera dalla morte e salva dall'andare tra le tenebre. 11 Per tutti quelli  che la compiono, l'elemosina è un dono prezioso davanti all'Altissimo. 

12 Guardati,  o figlio, da ogni sorta di fornicazione; anzitutto prenditi una moglie dalla stirpe dei  tuoi padri e non una donna straniera, che cioè non sia della stirpe di tuo padre,  perché noi siamo figli di profeti. Ricordati di Noè, di Abramo, di Isacco e di  Giacobbe, nostri padri fin da principio. Essi sposarono tutti una donna della loro  parentela e furono benedetti nei loro figli e la loro discendenza avrà in eredità la  terra. 

13 Ama, o figlio, i tuoi fratelli; nel tuo cuore non concepire disprezzo per i  tuoi fratelli, figli e figlie del tuo popolo, e tra di loro scegliti la moglie.  14 Non rimandare la paga di chi lavora  per te, ma a lui consegnala subito; se così avrai servito Dio, ti sarà data la  ricompensa. Poni attenzione, o figlio, in quanto fai e sii ben educato in ogni tuo  comportamento.  15 Non fare a nessuno ciò che non piace a te. Non bere vino fino  all'ebbrezza e non avere per compagna del tuo viaggio l'ubriachezza. 16 Dá il tuo  pane a chi ha fame e fà parte dei tuoi vestiti agli ignudi. Dá in elemosina quanto ti  sopravanza e il tuo occhio non guardi con malevolenza, quando fai l'elemosina.  17 Versa il tuo vino e deponi il tuo pane sulla tomba dei giusti, non darne invece ai  peccatori.  

18 Chiedi il parere ad ogni persona che sia saggia e non disprezzare  nessun buon consiglio. 19 In ogni circostanza benedici il Signore e domanda che ti  sia guida nelle tue vie e che i tuoi sentieri e i tuoi desideri giungano a buon fine,  poiché nessun popolo possiede la saggezza, ma è il Signore che elargisce ogni  bene. Il Signore esalta o umilia chi vuole fino nella regione sotterranea. Infine, o  figlio, conserva nella mente questi comandamenti, non lasciare che si cancellino  dal tuo cuore.   20 Ora, figlio, ti faccio sapere che ho depositato dieci talenti d'argento presso  Gabael figlio di Gabri, a Rage di Media. 21 Non temere se siamo diventati poveri.  Tu avrai una grande ricchezza se avrai il timor di Dio, se rifuggirai da ogni peccato  e farai ciò che piace al Signore Dio tuo”.

  IL COMPAGNO: C.   5

1 Allora Tobia rispose al padre: “Quanto mi hai comandato io farò, o padre.  2 Ma come potrò riprendere la somma, dal momento che lui non conosce me,  né io conosco lui? Che segno posso dargli, perché mi riconosca, mi creda e mi  consegni il denaro? Inoltre non sono pratico delle strade della Media per andarvi”.  3 Rispose Tobi al figlio: “Mi ha dato un documento autografo e anch'io gli ho  consegnato un documento scritto; lo divisi in due parti e ne prendemmo ciascuno  una parte; l'altra parte la lasciai presso di lui con il denaro. Sono ora vent'anni da  quando ho depositato quella somma. Cercati dunque, o figlio, un uomo di fiducia  che ti faccia da guida.

 Lo pagheremo per tutto il tempo fino al tuo ritorno. Và  dunque da Gabael a ritirare il denaro”.  4 Uscì Tobia in cerca di uno pratico della strada che lo accompagnasse nella  Media. Uscì e si trovò davanti l'angelo Raffaele, non sospettando minimamente  che fosse un angelo di Dio. 5 Gli disse: “Di dove sei, o giovane?”. Rispose: “Sono  uno dei tuoi fratelli Israeliti, venuto a cercare lavoro”. Riprese Tobia: “Conosci la  strada per andare nella Media?”. 6 Gli disse: “Certo, parecchie volte sono stato là e  conosco bene tutte le strade. 7 E Tobia a lui: “Aspetta, o giovane, che vada ad avvertire mio padre. Ho  bisogno che tu venga con me e ti pagherò il tuo salario”. 8 Gli rispose: “Ecco, ti  attendo; soltanto non tardare”. 9 Tobia andò ad informare suo padre Tobi  dicendogli:

 “Ecco, ho trovato un uomo tra i nostri fratelli Israeliti”. Gli rispose:  “Chiamalo, perché io sappia di che famiglia e di che tribù è e se è persona fidata  per venire con te, o figlio”. 10 Tobia uscì a chiamarlo: “Quel giovane, mio padre ti  chiama”. Entrò da lui. Tobi lo salutò per primo e l'altro gli disse: “Possa tu avere  molta gioia!”. Tobi rispose: “Che gioia posso ancora avere? Sono un uomo cieco;  non vedo la luce del cielo; mi trovo nella oscurità come i morti che non  contemplano più la luce. Anche se vivo, dimoro con i morti; sento la voce degli  uomini, ma non li vedo”. Gli rispose: “Fatti coraggio, Dio non tarderà a guarirti,  coraggio!”. E Tobi a lui: “Fratello, di  che famiglia e di che tribù sei? Indicamelo, fratello”. 12 Ed egli: “Che ti serve la  famiglia e la tribù? Cerchi una famiglia e una tribù o un mercenario che  accompagni tuo figlio nel viaggio?”. L'altro gli disse: “Voglio sapere con verità di  chi tu sei figlio e il tuo vero nome”. 13 Rispose: “Sono Azaria, figlio di Anania il  grande, uno dei tuoi fratelli”. 14 Gli disse allora: “Sii benvenuto e in buona salute, o  fratello! Non avertene a male, fratello, se ho voluto sapere la verità sulla tua  famiglia. Tu dunque sei mio parente, di bella e buona discendenza!. I  tuoi fratelli sono brava gente; tu sei di buona radice: sii benvenuto!”. Si rivolse poi al  figlio e gli disse: “Figlio, prepara quanto occorre per il viaggio e parti con questo  tuo fratello. Dio, che è nei cieli, vi conservi sani fin là e vi restituisca a me sani e  salvi; il suo angelo vi accompagni con la sua protezione, o figliuolo!”. 18 Tobia si preparò per il viaggio e, uscito per mettersi in cammino, baciò il padre  e la madre.  E Tobi gli disse: “Fà buon viaggio!”. 

19 Allora la madre si mise a  piangere e disse a Tobi: “Perché hai voluto che mio figlio partisse? Non è lui il  bastone della nostra mano, lui, la guida dei nostri passi? Si lasci perdere il denaro e  vada in cambio di nostro figlio. 20 Quel genere di vita che ci è stato dato dal Signore  è abbastanza per noi”. 

21 Le disse: “Non stare in pensiero: nostro figlio farà buon  viaggio e tornerà in buona salute da noi. I tuoi occhi lo vedranno il giorno in cui  tornerà sano e salvo da te.  22 Non stare in pensiero, non temere per loro, o sorella.  Un buon angelo infatti lo accompagnerà, riuscirà bene il suo viaggio e tornerà sano  e salvo”.

23 Essa cessò di piangere. (= pianse in silenzio!?)
	1. RICORDATI:

 le radici, il passato

· valori umani: rispetto genitori ecc.

· valori di fede del popolo: figli di profeti rispetto delle tradizioni religiose, prendere in sposa una del proprio credo…

· valori sociali:     la paga agli operai…
· L’ELEMOSINA in senso pieno. 
· L’ALTRO è UNO come te…una pietà universale 
· cfr Don orione: avere una grande pietà per tutti.
Valori religiosi

Preghiera nella vita…

…dei soldi si parla solo alla fine!!!

Il figlio  con gli insegnamenti del Padre è persona matura… è qualcuno: senza radici non esistiamo…siamo tagliati fuori

 cfr GV 15…Io sono la vite, voi i tralci…

2. GUARDANDO AL FUTURO:

 VIAGGIO DEL FIGLIO nel mondo: Cfr.Viaggio del Figlio di Dio in mezzo a noi. 

Che non si vergogna di chiamarci fratelli cfr Eb 2

 In Lui impariamo ad essere  nel mondo ma non del mondo!!!
La presenza di questo angelo per il viaggio: avere qualcuno come guida…

un giorno verrà Lui Gesù a farsi nostro compagno di cammino - sarà Lui la VIA! Cfr GV 14

E  ci ricondurrà al Padre 

Preoccupazione delle buone compagnie per i figli…conosciamo? Ci informiamo? Qualche sorpresa?

scena familiare:

Smette di piangere ma…continua a piangere in silenzio…quanti pianti in silenzio delle nostre mamme!
 Grandi cose: 

- piangere in silenzio

- Danzare immobili (icone)

- Adorare stando in piedi!!!


PARLI@MONE TRA NOI

1. QUALI DEI VALORI raccomandati da Tobia ti sembrano più importanti anche oggi?

2. COME GENITORI dove ci sentiamo modelli abbastanza credibili? dove meno?

3. LE AMICIZIE sono importanti per noi? Con quali criteri le scegliamo?

4. COSA RISPONDERESTI A (tua figlia…) GIULIA?

Giulia: «Santità, tutti ci dicono che è importante andare a Messa alla domenica. Noi ci andremmo volentieri ma spesso i nostri genitori non ci accompagnano perché alla domenica dormono, il papà e la mamma di un mio amico lavorano in un negozio e noi spesso andiamo fuori città per trovare i nonni. Puoi dire a loro una parola perché capiscano che è importante andare a Messa insieme, ogni domenica?»

Riterrei di sì, naturalmente, con grande amore, con grande rispetto per i genitori che, certamente, hanno tante cose da fare. Ma tuttavia, con il rispetto e l’amore di una figlia, si può dire: cara mamma, caro papà, sarebbe così importante per noi tutti, anche per te incontrarci con Gesù. Questo ci arricchisce, porta un elemento importante alla nostra vita. Insieme troviamo un po' di tempo, possiamo trovare una possibilità. Forse anche dove abita la nonna si troverà la possibilità. In una parola direi, con grande amore e rispetto per i genitori, direi loro: "Capite che questo non è solo importante per me, non lo dicono solo i catechisti, è importante per tutti noi; e sarà una luce della domenica per tutta la nostra famiglia". (BENEDETTO XVI)
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